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Intervista con il compagno Franco Ambrogio sulle prospettive alla Regione 

POSIZIONE UNITARIA E RESPONSABILE 
DEL PCI PER LA SOLUZIONE DELLA CRISI 
Ottenuti positivi risultati sia sul piano politico che su quello programmatico - La trattativa fra i partiti demo
cratici per la formazione del nuovo governo attraversa ora una fase delicata e complessa - Le proposte in di
scussione - La questione del numero degli assessori - Occorre accantonare tutti gli interessi particolaristici 

Pit ta serie di incontri bila
terali prima della nuova riu
nione collegiale fissata per 
giovedì prossimo. Sono que
ste le decisioni della riunio
ne interpartitica tenutasi ve
ne ra sera a Lamefia Terme. 
Sullo s t a to a t tuale della trat
tat iva per la soluzione della 
crisi regionale e sui suoi vari 
aspett i abbiamo posto alcu
ne domande al segretario re
gionale del PCI on. Franco 
Ambrogio. -> • . • 

A che punto è la trattativa? 
La trat ta t iva attrave*sa 

una fase delicata e comples
sa. Ne sono testimonianza 
sia la sostanziale interruzio
ne avvenuta una sett imana 
fa. e dovuta all 'abbandono 
del PSI, sia jl conseguente 
rinvio del Consiglio regiona
le, sia le polemiche svilup
patesi dopo questi fatt'i, sia, 
infine, la permanenza, delle 
difficoltà a trovare uno sboc
co alla crisi. Naturalmente 
queste difficoltà non ci fan
no dimenticare, né sottova
lutare, i risultati positivi 
raggiunti sia sul terreno po
litico che su quello program
matico. 

Quali sono questi risultati 
positivi? 

In primo luogo il fatto che 
sia s ta to vanificato il tenta
t ivo della DC di fare arre
t ra re i rapporti fra i partiti 
al livello del centro sinistra, 
ridimensionando il rapporto 
con il PCI. La DC è s ta ta 
costretta a indietreggiare e 
a scegliere un diverso terre
no di confronto con il PCI 
e con gli altri parti t i . In se
condo luogo l'elaborazione 
del programma vede affer
mat i punti qualificanti, con 
precise scadenze, sia per 
quanto riguarda l'utilizzazio
n e delle risorse finanziarie 
sia per quanto riguarda il 
modo di governare. 

Come si spiega il cambia
mento di posizione della DC? 

Oltre alla posizione ferma 
del PCI hanno contribuito 
positivamente il rifiuto del 
tentat ivo moderato operato 
dal PSI . P R I e dal PSDI e 
le posizioni assunte dalle 
forze di minoranza della DC. 
E poi lo svolgersi della crisi 
h a contribuito a far inten
dere meglio agli a t tual i di
rigenti democristiani la vel
leità e l 'erroneità del tenta
tivo iniziale: 

Qualcuno può dire che si 
tratti di un atteggiamento 
trasformista. 

Noi comunisti ci siamo 
sempre a t tenut i ai fatti e su 
questo terreno abbiamo mi
sura to i comportamenti del
le forze politiche. Anche 
quando in qualche nostro in
terlocutore sono presenti dop-

Un momento dell'ultimo - sciopero generale > a Cosenza. La situazione economica calabrese 
impone una rapida soluzione della crisi ali a Regione 

piezze ed ambiguità ci inte
ressa verificare nei fatti i 
comportamenti . Nel caso 
specifico dovremmo forse la
mentarci che il grosso delle 
forze democristiane si sia 
spostato sul terreno del con
fronto e di una intesa con 
il PCI e con le al t re forze 
politiche democristiane? O, 
viceversa, bisogna lavorare 
su questo terreno per creare 
fatti innovativi nella real tà 
calabrese? 

Quali sono dunque le dif
ficoltà che incontra la trat
tativa? 

Le difficoltà derivano dal
la mancanza di accordo sul
la strut turazione e composi
zione della giunta, quindi su 
un elemento importante dei 
quadro politico. 

Quali sono le proposte in 
discussione? 

Per quanto ci riguarda ab
biamo inizialmente proposto 
la formazione di una giunta 
comprendente tut t i i part i t i 
democratici compreso il PCI, 
PSI , P R I e PSDI accettaro
n o questa proposta; la DC, 
pur accettando l'ipotesi del
la costituzione di una mag
gioranza non più soltanto 

programmatica ma di gover
no, comprendente il PCI, per 
valutazioni relative alla fa
se politica nazionale, ha ri
tenuto di dover scartare una 
ipotesi di questa natura . Noi 
abbiamo criticato questa po
sizione democristiana evi
denziandone la contradditto
rietà. E* evidente, però, che 
non potevamo, come d'altra 
parte avevamo sempre det
to, pur ritenendo quella da 
noi prospettata la soluzione 
più adeguata, respingere al
tre ipotesi che facessero fa
re passi in avanti rispetto 
alla situazione precedente e 
perciò abbiamo preso in con
siderazione tra le altre ipo
tesi quella di una giunta so
stenuta dal PCI e composta 
da DC. PSI, PRI e PSDI. 

E le altre ipotesi? 
I repubblicani hanno pro

posto una giunta quadripar
tita, sempre appoggiata dal 
PCI, composta da 10 asses
sori e con l'assegnazione del
la presidenza dell'assemblea 
ad un comunista. La DC, nel
l'ipotesi quadripartita, ha 
proposto u n a giunta compo
sta da 10 assessori e si è 

dichiarata disponibile ad ac
cettare la proposta della pre
sidenza dell'assemblea ad un 
comunista. I socialisti, nel
l'ipotesi quadriparti ta, e non 
accettando la proposta re
pubblicana della presidenza 
del Consiglio ai comunisti, 
hanno posto la questione che, 
nel nuovo esecutivo, la DC 
abbia un numero di asses
sori inferiore a quello degli 
altri partiti che comporran
no la giunta. Questa propo
sta, poi, ad un certo punto, 
è sembrato essere accantona
ta dal PSI . per essere, tut
tavia, ripresa nell'ultima fase 
della trat tat iva, allorché DC 
e PRI hanno deciso di ac
cettare come possibile solu
zione una giunta quadripar
tita composta da 8 assessori. 

Che valutazione avete da
to - della proposta repubbli
cana? 

Noi non abbiamo inteso 
porre la questìcne della pre
sidenza dell'assemblea fon
damentalmente per non crea
re problemi al PSI . Pur tut
tavia, se i socialisti avesse
ro mostrato una disponibi
lità ad affrontare positiva
mente la questione, noi la 

Reggio esige il cambiamento 
TL MECCANISMO < di av-
•*• vio per la verifica al Co
mune e alla Provincia di Reg
gio Calabria e quindi per se
gnare una seria svolta politi
ca nella gestione e direzione 
dei due massumi Enti loca
li tarda a mettersi in moto. 

Non c'è.chi non veda e non 
ammetta che non si può per
dere più. ulteriore tempo. Ad 
una situazione oggettiva che 
diviene sempre più pesante 
sul piano economico-sociale 
corrisponde una paralisi e un 
immobilismo completo dei due 
enti, una assoluta incapacità 
persino a comprendere « far 
sentire» il dramma che vivo
no in questa fase migliaia e 
migliaia di famiglie popola
ne. Non si vuole nemmeno 
prendere atto, e trarne tutte 
le conseguenze, del fatto che 
nella gente matura una co-
sccnza nuova reclama il cam
biamento (di cui un segno 
importante è stato il voto del 
20 giugno, ma anche più re
centemente il successo di po
polo registrato dai nostri fe
stival dell'Unità in provincia 
e nei quartieri della città). 

Non si sfugge all'impressio
ne che sia i nostri ammini
stratori, che le forze politi
che ancora non comprendono 
i termini e la dimensione del
la crisi che attanaglia la no
stra vita economica, sociale e 
civile. Come si spiegano, al
trimenti, certi atteggiamenti 
e la resistenza sorda di al
cuni - personaggi, di qualche 
gruppo e di alcune forze po
litiche intente solo ad assicu
rarsi qualche poltrona o qubl-

" che misero privilegio. Si ve
da per tutte la vicenda gra
ve e ripugnante degli Ospe
dali riuniti (a cui purtroppo 
anche lo stesso commissario 
Adocchila ha dato una mano 
allungando i tempi e le con
vocazioni del Consiglio di am
ministrazione). Una lotta sor
da per accapponarsi una fet
ta maggiore di potere, senza 
comprendere che se non si la
vora per uscire da questa cri
si quello stesso potere è co
struito sulla sabbia 

La crisi è seria ed allar
mante. Chiusa la parentesi 
estiva e passata l'euforia che 
essa comporta ti quadro che 
si presenta è grave. Il costo 
della vita in queste settimane 
è direnuto più pesante. Nu
merosi generi di prima ne
cessità hanno registrato nuovi 
aumenti (il formaggio grana 
è ditenuto davvero proibitivo» 
importanti tariffe sono state 
aumentate (come quelle del 
trasporto urbano cittadino che 
però non sono state accompa
gnate né da un piano di po
tenziamento e vere struttura-
trioni del servizio né da mlsu-
re selettive per gli utenti): 
éltre si avvicinano. E" in cor-
I » un'azione di società im

mobiliari e di grossi proprie
tari per ottenere l'aumento 
del fitto ricorrendo ad azioni 
di vero terrorismo verso mi
gliaia di inquilini. La disoc
cupazione e la sottoccupazio
ne si sono allargate. La di
soccupazione giovanile, specie 
intellettuale ha da tempo rag
giunto il livello di guardia. 

Nelle regioni del nord si re
gistra una ripresa produttiva 
anche se precaria, ma sebbe
ne la produzione sia in au
mento l'occupazione resta 
sempre allo stesso punto. La 
produttività per addetto 
aumenta (ritmi di lavo
ro, straordinario) ma non ade
guatamente quella aziendale 
e soprattutto la produttività 
sociale. Nelle nostre deboli 
aziende produttive (piccole e 
medie imprese, aziende con
tadine, commerciali e artigia
nali) non si regisrta — da 
quel che ne sappiamo — 
neanche questo, sebbene fitti
zio miglioramento. Aumenta 
quindi ulteriormente il diva
rio Nord-Sud 

Una pesante 
ipoteca 

A tutto questo si aggiunga 
la pesante ipoteca che grava 
sull'industria del Reggino il 
Quinto centro viene messo di 
nuovo in discussione; le indu
strie tessili non completano 
i vari comparti ma vengono 
minacciate; la Liquichimica 
non « decolla ». Ecco il qua
dro in sintesi. Ce davvero di 
che preoccuparsi. E' quindi 
da salutare la decisione as
sunta dai sindacati; da tutte 
le forze politiche democrati
che. dai sindaci, nel conve
gno di Gioia Tauro, di pro
muovere per il 4 ottobre lo 
sciopero provinciale con una 
grande manifestazione a Reg
gio e con la marcia di pro
testa delle popolazioni della 
piana. Sarà un momento di 
grande rilievo sociale e poli
tico. * 

£* vero che il quadro po
litico generale che si è rea
lizzato nel Paese apre spa
zi e possibilità nuove anche 
per i problemi della Calabria, 
ma è altrettanto vero che 
non si tratta di attendere e 
stare a guardare, ma di co
prire quegli spazi con propo
ste positive adeguate e so
prattutto con l'iniziative uni
taria e di lotta. Di più: og
gi è il momento di dare vi
ta a tutte le risorse di lot
ta delle popolazioni meridio
nali e calabresi, di avere una 
mobilitazione generale e con
tinua. ET questa la garanzia 
migliore perchè la nuova leg
ge sul Mezzogiorno venga ap
plicata e perché il fondo di 
ricor^ersione non sia sottopo
sto alla logica dei • grandi 

gruppi industriali 
Lo sciopero di Cosenza, pri

ma e quello di Reggio dopo 
si muovono nella giusta dire
zione e assicurano un momen
to unificante impedendo che a 
prevalere sia il terreno del
le vertenze categoriali. Questo 
è indubbiamente importante, 
ma è sufficiente? Non c'è la 
necessità di una riflessione 
sugli obiettivi e sulle forme 
di lotta in questa fase politi
ca? A nostro parere sì. Non 
è questa la sede per un ap
profondimento ma credo, co
munque che la riflessione va
da conclusa non fermando o 
bloccando — come si dice 
la macchina ma mentre es
sa è in moto. I tempi non ci 
permettono di fare altrimenti. 

I problemi che intendiamo 
sollevare in sintesi, sono i se
guenti: 

1) è possibile oggi ripropor
re gli obiettivi interi così co
me sono venuti delineando nei 
mesi passati? Non c'è bi
sogno di compiere una sele
zione e quindi di avanzare 
delle priorità? 

2) L'esperienza delle « ver
tenze » per intere zone è sta
la un fatto importante e po
sitivo, ma si sono registra
ti anche dei limiti seri che 
hanno impedito che le « ver
tenze » fossero tali. Limiti di 
a economicismo » e limiti di 
«settorialismo zonate ». Oggi 
si tratta di dare un carattere 
più politico e più organica
mente meridionale e naziona
le al movimento non solo fa
cendo propri obicttivi di lotta 
nazionale in cui si andrà ad 
una stretta (si pensi, per 
esempio all'equo-canone, al
la legje sui giovani disoc
cupati. alla colonia) ma an
che dando una dimensione 
nuova e nazionale ad'obietti
vi più nostri. 
•3) Non si può procedere e 
vincere a colpi di scioperi 
generali. E* stato giusto ^ro-
muovere lo sciopero provin
ciale per il 4 ottobre, ma poi 
come si proseguirà? Come si 
articolerà Viniziativa di lot
ta? Su quali obiettivi miriamo 
a stringere? Quali tempi ci 
diamo? L'esperienza insegna 
che occorre riflettere fin da 
ora. 

Sono, problemi che richiedo
no una discussione e una ri
sposta. Si tratta cioè di pro
cedere non solo sotto lo sti
molo di episodi occasionali 
ma di costruire al movimen
to un disegno politico. Il mo
mento politico reggino richie
de una forte pressione di mas
sa che ponga il terreno dei 
veri problemi e stimoli le for
ze politiche a misurarsi con 
il « dramma » calabrese e 
quindi dare risposte positive e 
adeguate superando le logi-
the di parte, di fazione. 

La situatone politica pre

senta elementi di difficoltà e 
anche di pesantezza, ma an
che elementi rwovi e impor
tanti. Si allarga non solo nel
la opinione pubblica ma an
che nei partiti e nella 
stessa DC la consapevolezza 
che bisogna andare al supe
ramento completo della di
scriminante anticomunista e 
stabilire un nuovo rapporto 
con il nostro partito. Questo 
del resto impone la situazio
ne oggettiva degli Enti lo
cali: in queste settimane e in 
questi giorni in alcune Comu
nità montane della provincia 
e in alcuni comuni si sono 
realizzati incontri politici che 
vedono nelle Giunte tutti i 
partiti democratici . senza 
esclusione alcuna. Altri ac
cordi è possibite realizzare 
nei prosstmi giorni. 

Il vero nodo 
da affrontare 

E' la linea dell'unità de
mocratica che va avanti. In 
tutti i comuni i comunisti de
vono sentirsi impegnati in 
questo sforzo. E' necessario 
che questa linea avanzi anche 
al Comune e alla Provincia 
di Reggio Calabria. La situa
zione è diventata ormai intol
lerabile. Siamo alla diaspo
ra, alle beghe casarecce, alle 
polemiche stizzose e frivole. 
La città non tollera più que
sto sialo di cose. Le for
ze politiche devono trovare 
la forza per imporre una lo
gica nuova, per « imbavaylia-
re» (ci si consenta il termi
ne) i personalismi, pena una 
maggiore degradazione. E" 
necessario che si arrivi subi
to ad una riunione congiun
ta di tutte le forze demo
cratiche per avviare una se
ria politica programmatica. 

Sarebbe un errore, se pre
valesse la logica di aspettare 
la conclusione della crisi al
la Regione per avviare un 
confronto che non e più pro
rogabile. Si tratte invece di 
lavorare con tenacia e serie
tà a costruire un nuovo qua
dro politico, una nuova mag
gioranza che comprenda an
che il PCI e su questa basa
re l'attività delle due Giunte. 
Questo è ti vero nodo che 
tutte le forze politiche hanno 
davanti se vogliono davvero 
il superamento dell'attuale si
tuazione. Prima si sciolgono 
questi nodi fondamentali del
lo sviluppo e meglio è per la 
città e la provincia. Non si 
tratta di poca cosa. Si trat
ta di avviare la costruzione 
di una nuota unità del popolo 
reggino che — nessuno lo di
mentichi — è una componen
te fondamentale deirunità del 
popolo calabrese. 

Enzo Fantò 

avremmo responsabilmente 
esaminata. 

ri segretario regionale del 
PSI ha parlato nella sua let
tera aspramente polemica 
nei confronti del PCI di una 
presunta insensibilità del co
munisti rispetto alla questio
ne da loro posta relativa al
la fine dell'egemonia demo
cristiana, attraverso il cam
biamento del numero degli 
assessorati assegnati a cia
scun partito. Qual'ò II tuo 
giudizio? 

In verità ci sembra inge
nerosa la critica che ci è 
stata rivolta perché anche 
sul terreno indicato dal so 
cialisti (modifica dei rappor
ti in giunta tra DC e laici 
ed in particolare il PSI) nel 
passato e nel momento at
tuale abbiamo fatto tut to il 
possibile per andare incon
tro alle esigenze poste dai 
socialisti. Ceito ci sembra un 
modo riduttivo quello di por
re la questione della fine 
dell'egemonia democristiana 
solo in termini di riduzione 
di numero di posti in giun
ta assegnati alla DC ed in 
una certa misura anche di
storto. 

L'egemonia DC si combat
te e si sconfigge, come ab
biamo più volte ripetuto, ab
battendo ogni discriminazio
ne a sinistra, con nuovi con
tenuti programmatici ed in
troducendo nuovi modi di 
governare che allarghino la 
democrazia e la partecipa
zione, mettendo da parte me
todi clientelari e concezioni 
di uso strumentale del po
tere a fini di parte. L'espe
rienza del centro sinistra è 
in questo senso abbastanza 
indicativa. 

Ma il direttore del e Gior
nale di Calabria » ha affer
mato in un suo articolo che 
la questione dei rapporti di 
forza deve essere vista fra 
OC e sinistre nel suo com
plesso. 

Sul terreno politico noi ab
biamo lottato in questi an
ni e lottiamo anche adesso 
per un rafforzamento della 
unità a sinistra e quindi per 
un mutamento dei rapporti 
di forza tra DC e sinistre 
e ho già detto che non sia
mo stati insensibili alle esi
genze poste dal PSI. Pen
siamo che obiettivo di que
sta battaglia unitaria deb
ba essere quello della par
tecipazione delle classi lavo
ratrici e dei partiti della si
nistra al governo regionale 
e a quello nazionale. Non ci 
pare che, nel caso at tuale o 
che si ipotizza, con il PCI 
che non partecipa alla Giun
ta, i socialisti pretendano di 
rappresentare anche i co
munisti o che i comunisti 
siano disposti a delegare ad 
altri partiti la loro presenza 
in esecutivo. Quindi la que
stione comunista deve esse
re affrontata in maniera 
adeguata a questa situazione, 
realizzando maggioranze com
prensive del PCI e dando ad 
esso la possibilità, in tu t te 
le forme possibili, di control
lare e di stimolare l 'attua-
zicne dei programmi concor
dati . 

Qual è quindi il senso di 
tutta la nostra posizione? 

Noi abbiamo fatto tu t to il 
possibile per dare uno sboc
co positivo alla crisi non ir
rigidendoci schematicamente 
su nessuna pretesa di par te 
e dichiarando la possibilità 
di un nostro voto favorevole 
o di una nostra significativa 
astensione densa di valuta
zioni positive nei vari casi 
discussi e che consentissero 
di fare degli importanti pas
si avanti rispetto alle espe
rienze precedenti. 

Qualcuno ha detto che la 
proposta comunista di una 
Giunta quadripartita con ot
to assessori, essendo stata 
accettata nella parte finale 
della trattativa da DC • PRI 
-|«u *nv*omìP o»e»J3 «|qqe 
l'intero schieramento di si
nistra. 

Non comprendo il senso di 
questa critica. E' da anni che 
noi ci bat t iamo per un ese
cutivo il più snello e fun
zionale possibile che per
metta al Consiglio di funzio
nare adeguatamente, evitan
do appesantimenti di tipo 
ministerialistico che hanno 
avuto in questi anni un gran
de peso negativo. In questo 
senso va anche la nostra 
battaglia per l'istituzione dei 
dipartimenti. Perciò abbia
mo collegato sempre i nuo
vi contenuti • programmatici 
a una s t rut tura della Regio
ne rispondente pienamente a i 
dettati dello Statuto, non ri
ducendo quindi, come qual
cuno ha inteso far credere. 
la questione della s t ru t tura 
della G iun ta . a un fat to di 
numeretti privi di significa
to. Proprio perché ispirati 
da questa visione abbiamo 
dichiarato la nostra possibi
lità a discutere responsabil
mente anche della proposta 
repubblicana. Non vedo 
quindi perché si dovrebbe 
essere dispiaciuti del fatto 
che la DC sia stata costret
ta a ipotizzare un accordo 
sulle nostre proposte. 

Quali le prospettive? 
Parlavo della delicatezza 

della situazione. La condizio
ne della Calabria è gravissi
ma; c'è bisogno che la Re
gione venga guidata da una 
maggioranza e da un gover
no adeguati. Da p a n e nostra 
sono venuti molti si respon
sabili nel corso di tu t ta la 
trattativa. 

Ci auguriamo che tut t i gli 
altri partiti facciano la loro 
parte, accantonando interes
si particolari e dicendo quin
di quel si necessari per lo 
sbocco positivo della crisi. 

Franco Maritili 

Un documento della sezione universitaria del PCI - La situazione 
aggravata dalla mancata ripartizione dei fondi per l'edilizia 

12.000 iscritti ai corsi e 9.000 ai centri residenziali - Necessaria 
un'azione unitaria di tutte le forze democratiche 

L'anno accademico 1976-77 
sta per iniziare, dall'Univer
sità statale della Calabria co
minciano ad uscire i primi 
laureati ma ancora i nume
rosi e gravi problemi del
l'ateneo calabrese rimangono 
insoluti ed anzi col passare 
del tempo si acuiscono anco
ra di più. 

Non c'è dubbio che ad ag
gravare la situazione abbiano 
contribuito in maniera deter
minante da una parte la 
mancata ripartizione dei fon
di per la edilizia universita
ria e dall 'altra il mancato 
avvio del progetto Gregotti-
Mortenson. 

« La mancata soluzione di 
questi due problemi fonda
mentali — come giustamente 
sottolinea un documento del
la sezione universitaria del 
nostro parti to — condiziona 
l'iniziativa e il lavoro, la ge
stione e la vita dell'univer

sità, impedendo alla stessa di 
ottenere a distanza di otto 
anni dalla legge istitutiva, 
le strutture necessarie per ac
cogliere i 12.000 iscritti ai 
vari corsi e 1 9.000 studenti 
nel centro residenziale e di 
dare così una risposta ade
guata alla domanda di istru
zione di tant i giovani studen
ti calabresi, di altre regioni 
o stranieri. La mancata solu
zione di questi due problemi 
deforma il pur necessario di
scorso sulla programmazione 
delle s t rut ture universitarie 
in Calabria e può alimenta
re, ancora una volta, le spin
te alla proliferazione e alle 
contrapposizioni municipali 
stiche. 

« Di fronte a questa situa
zione — prosegue il docu
mento — il direttivo della se
zione universitaria del PCr, 
consapevole della' forza' ,ohe 
rappresenta all 'interno del

l'ateneo, ribadisce la neces
sità di un'azione unitaria con
cordata tra tut te le forze de
mocratiche. che operano al
l'interno dell'università, soste
nuta da analoga iniziativa 
delle istanze elettive a livel
lo regionale, provinciale e co
munale. 

« Qualsiasi contrapposizione 
tra le forze, tutte necessarie 
per capovolgere l'attuale si
tuazione, qualsiasi discorso 
tendente a ricercare e indica
re. oggi come ieri, neila ge
stione soltanto la causa dei 
presenti mali, non fornireb
bero la precisa informazione, 
di cui ha bisogno l'opinione 
pubblica per schierarsi a 
fianco dell'Università, gene
rerebbero confusione, copren
do le cause fondamentali. 
Grande pertanto è la respon
sabilità di tut te, le forze de
mocratiche, in modo partico
lare delle sinistre (comunista 

COSENZA - Iniziative del Comune e della Provincia 

Con impegno per preparare 
un anno scolastico diverso 

Dopo aver esaminato i numerosi problemi della scuola cosentina, alcune propo
ste sono diventate subito operat ive— Incontro con il provveditore agli studi 

Ancora mancano diversi 
giorni all'inizio dell'anno sco
lastico 1976-'77 ma il Comu
ne e la Provincia stanno la
vorando da tempo perché al
meno la r iapertura delle 
scuole non avvenga più nel 
caos e nella improvvisazione 
che hanno sempre caratte
rizzato negli anni scorsi que
sto importante evento. 

Certo, l 'aumento massiccio 
della popolazione scolastica, 
che nel solo capoluogo supe
ra ormai complessivamente 
le trentamila unità, e la pre
caria condizione finanziaria 
in cui si dibattono gli Enti 
locali, non consentono gran
di realizzazioni in un setto
re sia Dure importante e vi
tale come quello della pub
blica istruzione. Non si può 
modificare profondamente e 
da un giorno all 'altro una 
realtà consolidata da tanti 
anni di carenze e di msuff.-
cienze di ogni tipo: dalle 
aule scolastiche agli insegnan
ti. alle attrezzature didatti
che. ai trasporti, insomma, in 
tutti i settori didattici. 

Qualcosa di serio per ren
dere il meno disagiato possi
bile il compito di studenti. 
insegnanti e famiglie tutta
via si sta facendo. Nei gior
ni scorsi, ad esempio, i com
pagni Giuseppe Carra t ta ed 
Elio Corrente, assessori ri
spettivamente ai Trasoorti 

• e alla Pubblica istruzione a 
Palazzo dei Bruzi. hanno pro
mosso una assemblea, svol
tasi nel sa'.one del Consi
glio comunale, aperto ad in
segnanti. direttori didattici. 
presidi di scuole medie, espo
nenti degli organi collegiali 
per fare il punto sulla situa
zione della scuola dell'obbligo 
a Cosenza e in particolare 
per discutere il problema dei 
trasporti In relazione alle esi
genze delle varie scuole cit
tadine. 

ET stato un confronto fran
co, utile ed interessante du
rante il quale sono emersi 
drammaticamente i numero
si problemi della scuola co
sentina, ma nello stesso tem
po sono s ta te fat te alcune 
proposte che sono diventate 
praticamente subito operati
ve. Si è cosi deciso di conce
p i r* «gli alunni che ne han

no bisogno, attraverso elen
chi che forniranno le stesse 
scuole, degli appositi • tesse
rini per poter viaggiare libe
ramente e gratuitamente sui 
pullman dell'ATAC, l'azien
da municipalizzata - dei tra
sporti urbani; di acquistare 
alcuni scuola-bus da mettere 
a disposizione degli alunni di 
determinati plessi scolastici 
della città e delle frazioni: 
di potenziare alcune linee del
l'ATAC e di spostare gli ora
ri di altre linee. 

Contemporaneamente, una 
analoga iniziativa si è svolta 
alla Provincia, dove il vice 
presidente, compagno Mario 
Alessio, e l'assessore alla pub
blica istruzione. La Via. si 
sono incontrati col provve
ditore agli studi di Cosenza. 
con i presidi dei due licei 
scientifici della città, dell'I
stituto profesisonale femmi
nile aNi t t i» e con alcuni e- • 
sponenti de: sindacati uni
tari ai quali i due ammini- ! 
stratori provinciali hanno il- | 
lustrato i provvedimenti a- i 

dottati dall'ente in direzione 
delle scuole su cui la Pro
vincia ha giurisdizione. '»• 

L'assessore La Via in par
ticolare ha informato i pre
senti che la Provincia, per 
far fronte alla mancanza di 
aule, aveva già provveduto a 
reperire ed attrezzare locali 
idonei da mettere a disposi
zione del liceo scientifico n. 2. 
dell 'Istituto tecnico per geo
metri e dell'Istituto profes
sionale femminile « Nitti ». 

Il compagno Alessio dal 
canto suo ha sottolineato co
me l'incontro col provvedi
tore. con i presidi e con i 
sindacati della scuola conclu
da una serie di riunioni ini
ziate nel mese di maggio e 
proseguite poi a luglio per 
importare problemi che ora 
sono finalmente risolti e che 
consentono alla Provincia di 
mantenere i propri impegni. 
malgrado la grave situazione 
finanziaria m cui s ( dibatte 
l'ente. 

O. C. 

Non vi 
ar-Rovellate 

Bruno Sirio (Francesco Zinnato) e Piero Ardenti pre
tendono solidarietà per t falsi pubblicati sul Giornale di 
Calabria in merito alla posizione del PCI — ma non sol
tanto del PCI — nella crisi regionale e da noi denunciati. 
E passano anche al «contrattacco» accusandoci, come 
già in altre occasioni, di essere dei « burocrati n e di for
ine una « verità » di partito. La risposta che costoro si 
mentano è semplice e naturale: la nostra verità ha ce? 
ta.nente anche una «dignità» di partito, la loro micce 
hi alle spalle soltanto i tornaconti di uno squallido 
gruppo di pressione. A che serve dunque far finta d' 
ar-Roiellarsi attorno al problema? Lo sanno tutti. 

Infarinato e fritto 
L'ex deputato socialdemocratico Costantino Belluscio, 

che si accingerebbe a sostituire Lino Calarco alla dire
zione della Gazzetta del Sud (dove lo mandiamo, m que
sto caso, il gemo dello Stretto, ora che è infarinato e 
fritto'*) da qualche tempo si occupa di mafia: scrive fon
di roventi sul quotidiano di Messina e propone che per 

*un calabrese si e per un altro no ci sia un poliziotto. Na 
turalmente quel che Costantino Belluscio deve augurars 
è che capitino fra quelli senza scorta i tanti mafiosi che 
si trovano nel suo partito m provincia di Reggio Cala
bria. O, forse, Costantino Belluscio non lo sa? Certamen
te lo sa Lino Calarco che, inducendolo a scrivere di ma
fia al suo posto, potrebbe avergli teso quel che si dice 
un « agguato ». 

e socialista), alle quali spetta 
il delicato compito di costruì 
re il più largo schieramento 
unitario, battendo estremismi 
dannosi e velleitari, rimuo 
vendo schematismi ideologici 
tendenti alla contrapposizione 
e alla radicalizzazione o prò 
poste e soluzioni politiche, 
che. dividendo verticalmente 
lo schieramento democratico. 
in ultima analisi frenerebbe
ro l'iniziativa e ridurrebbero 
le possibilità di successo. 

« E' nello sforzo per costrui
re questo vasto schieramento 
democratico che darà un con 
tributo necessario e positivo 
il confronto con tutti e, in pri
mo luogo, con i compagni so
cialisti. 

« Convinto di ciò. il diret
tivo della sezione universita
ria del PCI — è detto nel 

.documento — propone un in 
contro dei movimenti studen
teschi democratici, perché 
raccolgano le loro forze m 
una iniziativa di lotta clic. 
subito dopo l'inizio dell'anno 
accademico, ponga concreta
mente sul tappeto i problemi 
dell'ateneo. 

«Si ritiene inoltre urgente 
promuovere ad iniziativa del 
rettore e degli organi acca
demici un incontro con for
ze politiche democratiche e 
sindacali per fare il punto 
sullo s ta to dell'ateneo e per 
definire una piattaforma di 
iniziative e interventi per 
superare ritardi e ostacoli al
la costruzione dell'ateneo, per 
inserirlo nel dibattito e nel
la lotta per il rinnovamento 
della università e della" socie 
tà, per porre con forza il 
problema degli sbocchi profes
sionali. 

« Occorre pertanto il più 
scrupoloso funzionamento de
mocratico di tut te le istan
ze dell'Università, il coordi
namento costante di tut t i 
gli sforzi, l'utilizzazione pie
na di tutte le energie dispo
nibili, la presenza att iva del
le forze interessate alla cre
scita dell'ateneo. Il direttivo 
della sezione universitaria 
del PCI — prosegue ancora 
il documento — ritiene uti
li. a tale scopo, incontri pe
riodici con forze politiche de
mocratiche. movimenti - stu
denteschi e sindacali per ap
profondire problemi relativi 
alla costruzione e alla gestio
ne e dare un continuo ausi
lio agli organi accademici. 
rafforzandone la stabilità e 
l'autorità ». 

E' questa la strada giusta 
per esercitare in ogni mo
mento e nel modo più giu
sto la critica, per correggere. 
sempre se sarà necessario. 
errori di forma e di sostan
za. per evitare il ricorso al 
tono scandalistico. che. ri 
volto contro singoli, finisce 
spesso per coinvolgere i". pre
stigio e l'autorità dell'univer
sità e con cu: talvolta s: 
p?nsa d: far valere interessi 
o pavzioni s tret tamente per
sonali o di parte. 

« Alla luce di tali conside
razioni il direttivo della se
zione — conclude iì docu
mento — ritiene eccessiva nel 
tono e nella sostanza la po
lemica sviluppatasi at torno 
ad una norma dol bando per 
la ammissione ai corsi. L'Uni
versità della Calabria per leg
ge e statuto è aperta a tut te 
le grandi forze sociali (ope
rai. contadini, ceti medi), 
non ne esclude nessuna e tu
tela i ceti meno abbienti 
con precise misure, che quel
la norma né modifica né an
nulla. perené essa riguarda 
soltanto lavoratori dipenden
ti e senza altri redditi, arti
giani. pensionati, coltivatori 
diretti ». 

Con tali misure ed inizia
tive. la sezione universitaria 
dei PCI, ribadendo la sua li
nea profondamente unitaria. 
intende contribuire allo svi
luppo dell'Università della 
Calabria, obiettivo di fron
te al quale ha sempre re
spinto e respinge accordi di 
potere, cercando in ogni mo
mento il confronto aperto. 11 
d.battito più franco, come 
condizione per costruire i 
grandi processi unitari, dai 
quali soltanto l'università può 
t rarre forza e appoggio per 
la sua crescita e per assol
vere il ruolo che ad essa spet
ta in Calabria, nel Meszo-
giorno e ne l Paca*». _. 


